
      PROVA N. 3 

n. 1 - Trovare il numero mancante        

          8      4      2 

          10  5      2 

n. 2 - Quale numero inserireste nella casella centrale? 

 

 

 

 

n. 3 - Se ORMA = 7952 – RAMO = ? 

1) 5297 
2) 6354 
3) 9275 
4) 9257 

 

n. 4 - Hegel : filosofia = Keynes :? 

1) economia 
2) storia 
3) sociologia 
4) fisica 

 

n. 5 - Trovare la parola da scartare 

1) Vedere 
2) Credere 
3) Smettere 
4) Cominciare 
5) Volere 
6) Avere 
 

n. 6 -Il provvedimento amministrativo deve essere sempre motivato? 

1)  Si, ma solo quei provvedimenti per i quali la legge lo esige  

2)  No. Dipende dalla valutazione dell’opportunità lasciata alla discrezionalità dell’Ente che adotta il 
provvedimento e caso per caso 

3)  Sì, sempre, con esclusione degli atti normativi o di contenuto generale 

 

n. 7 - E’ consentito il rifiuto all’accesso? 
 
1) No, mai 

 
2) Si, ma esclusivamente nei casi e per i motivi previsti dalla legge 

 
3) Si: sempre, quando si tratti di documenti di un procedimento che interessa più persone 

 
n.  8 - Che cosa si intende per “Conferenza di servizi”? 
 

1)  E’ una riunione di rappresentanti di Amministrazioni diverse che l’Amministrazione che sta svolgendo un 
procedimento può indire quando si esiga un esame congiunto di vari interessi pubblici che il 
procedimento coinvolge 

2)  E’ una riunione per giungere, possibilmente, alla gestione in comune di stessi servizi resi da diversi Enti locali 

3)  E’ un incontro per dar modo al Sindaco di illustrare alle categorie interessate il nuovo modo di gestione di  
uno o più servizi 
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n. 9 - A che cosa è rapportato il numero dei Consiglieri comunali? 
 

1)  Alle dimensioni territoriali del Comune 

2)  Alla popolazione residente  

3)  Alla effettiva esistenza dei servizi che vengono garantiti  

 
n. 10 - Con quale normativa è stata riconosciuta ai Comuni amplissima autonomia normativa? 
 

1)  Con il Testo Unico del 1934 e successive integrazioni e modificazioni  

2)  Con la legge 15 maggio 1997, n. 127 

3)  Con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive integrazioni e modificazioni 

 
n. 11 - E’ “definitivo” un atto del Sindaco quale Capo dell’Amministrazione comunale ? 
 

1) Sì 
 

2) Quando è pubblicato all’Albo Pretorio 
  
3) Solo quando la legge lo definisce tale  

 

n. 12 - Che cosa sono le “ordinanze d’urgenza”? 
 

1)   Ordini che il Sindaco emana quale Capo dell’Amministrazione comunale per far fronte a particolari esigenze 
di funzionamento degli uffici comunali e di garanzia dei servizi pubblici  

2)  Ordini che il Sindaco emana quale rappresentante della comunità locale e/o Ufficiale di Governo in casi di 
estrema urgenza per la tutela del pubblico interesse ed in materie tassativamente previste dalla legge  

3)  Ordini che il Sindaco emana per dare attuazione a disposizioni di legge o di regolamenti 

 n. 13 - Come si attua il maneggio del denaro da parte dell’Economo? 

1)  Secondo le norme stabilite nel regolamento di contabilità 

2) Tramite un conto apposito che il Comune intesta all’Economo presso la tesoreria e sul quale l’Economo 
stesso stacca assegni firmati da lui stesso e dall’Assessore delegato  

3) Mediante una somma che viene messa a sua disposizione dal Sindaco che la preleva a mezzo di assegno dalla 
tesoreria  a periodi fissi stabiliti in apposito regolamento 

n. 14 - La ragioneria è: 
 
1) Una  disciplina che studia la rilevazione, l’analisi e l’interpretazione dei fenomeni aziendali 

 
2) Una scienza che studia l’organizzazione, la gestione e la rilevazione dei fenomeni aziendali 

 
3) Una scienza che studia le applicazioni dell’economia alle aziende 

 
4) Un’attività diretta allo studio di capitali e delle persone che operano nell’azienda 
 
 
n. 15 - Il bilancio d’esercizio 
 
1) E’ un documento contabile il cui fine è la rappresentazione della situazione patrimoniale ed economica 

dell’impresa 
 
2) E’ un documento contabile il cui scopo e la r rappresentazione  dei mezzi propri dell’impresa 
 
3) Indica i costi e i ricavi realizzati dall’impresa nel corso dell’esercizio 
 
4) Indica le attività e le passività dell’impresa 

 
 
 



n. 16 - I ratei sono: 

1) Costi o ricavi di competenza futura 
 

2) Quote di costi o ricavi di competenza futura 
 

3) Quote di costi o di ricavi di competenza futura ma che hanno già avuto manifestazione numeraria 
 

4) Quote di entrate o di uscite misuranti costi o ricavi già maturati ma che  avranno manifestazione 
numeraria in futuro 

 
 
n. 17 - In che cosa consiste l’operazione contabile di accantonamento? 
 
1) Nella costituzione di opportuni fondi a copertura di rischi o oneri futuri 
 

2) Nel differimento  ad esercizi futuri di una quota dei costi di competenza dell’esercizio in chiusura 
 

3) Nello storno dai costi di esercizio dei costi già sostenuti per i quali non si è ancora manifestato il correlativo 
ricavo 

 

4) Nell’anticipazione a carico dell’esercizio in chiusura dei costi aventi manifestazione finanziaria futura 
 

n. 18 - Che cosa sono i valori economici? 

1) Componenti del capitale già espressi in termini monetari 

2) Costi e ricavi di competenza dell’esercizio 

3) Il capitale netto e le sue quote ideali 

4) Componenti del capitale che necessitano di una valutazione per essere espressi in termini monetari 

n. 19 - Nei conti di reddito 

1) La  sezione del dare rileva i costi 

2) La sezione dell’avere rileva le diminuzioni di debiti 

3) La sezione del dare rileva le diminuzioni di debiti 

4) La sezione dell’avere rileva le uscite di cassa 

n. 20 - Quale di questi valori di bilancio si ritrovano sia nel conto economico che nello stato patrimoniale  
redatti a fine esercizio?  

1) “Cassa” 

2) ”Debiti v/fornitori” 

3) ”Risultato d’esercizio” 

4) ”Spese di pubblicità ” 

n. 21 - Come si possono distinguere i tributi? 

1)  Imposte, tasse e contributi 

2)  Tasse e contributi volontari dei cittadini  

3)  Imposte e tasse autonome ed imposte e tasse derivate dallo Stato 

 

n. 22 - Qual è l’Organo comunale che delibera i “ruoli” dei contribuenti? 

1)  La Giunta Comunale  

2)  Il Dirigente o funzionario responsabile competente  

3)  Il Sindaco su parere del Consiglio tributario  



n. 23 - I comuni possono istituire l’imposta di scopo, prevista dall’articolo 1, comma 145, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23? 

1)   Sì, la facoltà di istituirla resta immutata 

2)  No, è stata abolita 

3)  Sì, ma solo congiuntamente con la riduzione delle aliquote della Tasi 

 

n. 24 - Le “entrate derivate”  per i bilanci comunali, in che cosa consistono? 

1)  Nelle entrate che da ogni Ente esterno (Regione, Provincia, ecc.) vengono attribuite quale concorso per la 
costruzione di opere pubbliche 

2)  In contributi e trasferimenti da parte dello Stato che vanno inseriti tra le entrate “correnti” 

3)  Nelle entrate che provengono da altri Enti per la gestione di determinati servizi 

 

n. 25 - Qual è la differenza tra “anno finanziario” ed “esercizio finanziario” ? 

1)   L’”anno finanziario” è il periodo di un anno “solare” cui si riferiscono i dati  contenuti nel bilancio, mentre si 
parla di  “esercizio finanziario” quando tale periodo non coincide con l’anno “solare” 

2)  L’”anno finanziario” è il periodo, fissato dalla legge, cui si riferisce il bilancio, mentre si chiama “esercizio 
finanziario” il complesso delle operazioni (entrate e spese) che riferiscono alla gestione di quel periodo 
costituente l’anno finanziario 

3)  Non vi è alcuna differenza  

 

n. 26 - Come è strutturato il bilancio di previsione del Comune? 

1)  Si divide in due titoli: “entrate” ed “uscite”  e la sua unità elementare è l’”articolo” che individua 
esattamente l’importo di ogni entrata e di ogni spesa 

2)  Si divide in due parti: “entrata” ed “uscita”, ciascuna delle quali si divide in “titoli” 

3)  Si divide in due Capitoli: “attività” e “passività”  e l’unità fondamentale è l’”articolo" 

 

n. 27- Che cosa si intende per “risultato contabile di amministrazione” ? 

1)  Il risultato positivo o negativo dato dal confronto tra le entrate e le spese previste nel bilancio di previsione 

2)  Il risultato come sopra tratto dal consuntivo del penultimo esercizio chiuso  

3)  E’ tratto dal rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi 
e diminuito dei residui passivi 

  

n. 28 - Quali sono le  “fasi” attraverso cui si realizzano le “entrate”? 

1) L’accertamento e la riscossione  
2) Previsione, accertamento e riscossione 
3) Accertamento, riscossione e versamento 

  
n. 29 - Il tesoriere deve esistere in tutti i Comuni? E quali sono le sue funzioni? 

1) Sì; deve esistere in tutti i Comuni ed è suo compito attuare il complesso delle operazioni legate alla 
gestione finanziaria dell’ente  

2) Deve esserci in tutti i Comuni superiori ai 3.000 abitanti (negli altri è l’Economo che funge da tesoriere). I 
suoi compiti sono quelli indicati al precedente n. 1 

3) Deve esserci in tutti i Comuni superiori ai 3.000 abitanti ed è suo compito ricevere tutte  le entrate del 
Comune 
 

n. 30 - Che cosa sono i debiti fuori bilancio? 

1) Sono debiti contratti dall’economo per acquisti di beni di ordinario consumo 
2) Sono debiti per spese non quantificabili con precisione in via preventiva, da coprire a consuntivo 
3) Sono debiti imprevisti ed imprevedibili in sede di stesura di bilancio e che provengono da: sentenze 

passate in giudicato, necessità di copertura di disavanzi di consorzi, aziende ed istituzioni, ecc.  


